
 

La lotta alla 
varroa e il 
problema degli 
avvelenamenti  
 

 

 

  



Come si capisce che si tratta 
di danni da Varroa?  

 







Eccola 

 



 
MORFOLOGIA  

 FEMMINA:  
 

FORMA APPIATTITA ED 
ELISSOIDALE  

 COLORE BRUNO ROSSICCIO 
DIMENSIONI:  

LARGHEZZA 1,5-1,9 mm 
LUNGHEZZA 1,1-1,7 mm 

 



Eccolo 

 



MORFOLOGIA MASCHIO:  

 

FORMA PIUõ 
ROTONDEGGIANTE  

COLORE BIANCO GRIGIASTRO,  

CORPO RIVESTITO DI PELI  

DIMENSIONI:  

LARGHEZZA 0,8 -0,9 mm 

LUNGHEZZA 0,7 -0,9 mm 



Ciclo di vita della Varroa  
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8 Gli acari femmina adulti si 

nutrono dellôemolinfa dellôape 

attraverso la membrana  

inter-segmentale.  

7 Gli acari 

si spostano 

utilizzando 

il contatto 

stretto tra le 

api. 

6 Le femmine adulte lasciano la cella alla 

nascita dellôape. I maschi e gli stadi 

immaturi restano nella cella. 

1 Lôacaro 
femmina 

penetra in 

una cella di 5 

giorni. 

4 Le femmine si 

nutrono e 

depongono le 

prime uova 

sessanta ore dopo 

che la cella è stata 

opercolata. Altre 

uova vengono 

deposte a 

intervalli 

successivi di 30 

ore.   

5 Vengono deposte da 1 a 5 uova. Ciascuno 

attraversa questi stadi di sviluppo: larva ï protoninfa 

ï deuteroninfa ï adulta. Si nutrono del ñsangueò 

dellôape. Vengono generati sia il maschio che la 

femmina e lôaccoppiamento avviene allôinterno della 

cella. 

2 La 

femmina 

adulta 

dellôacaro si 

immerge 

nel cibo 

larvale. Ciclo vitale  
ËÌÕÕ !ÊÈßÚ  
Varroa 

 (varroa destructor) 

3 Dopo che 

la cella è 

opercolata, 

lôacaro 

femmina si 

sposta nella 

prepupa e 

inizia a 

nutrirsi. 



 
VARROA 

Sverna  la femmina adulta su api operaie.  
Penetra nelle celle di operaie e maschi poco prima 

dellõopercolatura. 
Depone da 2 a 5 uova. 

Primo nato maschio, poi tutte femmine.  
 Il maschio matura in 6 -7 giorni.  

La femmina in 8 -10 giorni.  
Accoppiamento allõinterno delle celle opercolate. 

Da ogni cella di operaia nascono due varroe feconde più 
la madre. 

Da ogni cella di maschio nascono almeno tre varroe 
feconde più la madre.  

Mediamente il numero raddoppia ogni ciclo di covata 
femminile,  

triplica nel caso della covata maschile.   



 
Fase foretica  

 
Con tale termine viene indicato il 

periodo trascorso dalla varroa sulle api 
adulte.  

La vita media delle femmine di Varroa è 
più o meno lunga a seconda della 

stagione. 
Oscilla tra i due -tre mesi in  

estate e i sei -otto mesi nei paesi con  
inverni molto lunghi.  



 



 







NEL PASSATO  

ÅSi effettuava un 

unico intervento 

annuale a fine 

stagione e prima 

dellôinvernamento. 

ÅStrategia sbagliata 

perché si è subito 

creata 

farmacoresistenza 
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SCOPI E METODOLOGIE DI 
LOTTA  

 INTERVENTI COMBINATI CON PRODOTTI 
DIVERSI ALLA PORTATA DI TUTTI CHE:  

 

 
ÅABBIANO UN COSTO CONTENUTO  
ÅPRESENTINO FACILITAõ DI IMPIEGO 
ÅSIANO EFFICACI  
ÅSALVAGUARDINO LA QUALITAõ DEL MIELE 
ÅNON LASCINO RESIDUI  

 

 

 



Incremento di Varroa  
e soglia di tollerabilità  
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incremento della 

popolazione di varroe



STRATEGIA DI LOTTA  

 

INTERVENTI OBBLIGATORI:  
Å TAMPONE ESTIVO  

ÅPULIZIA RADICALE AUTUNNALE  
 

INTERVENTI COMPLEMENTARI:  
ÅELIMINAZIONE DELLA COVATA MASCHILE  

Å FAVI NUOVI  
Å FONDI A RETE  
Å REGINE NUOVE  

Å FORMAZIONE DI SCIAMI  
 



Lõasportazione della covata 
maschile 

 



Esempio: il piano annuale 2009/2010  

ÅINTERVENTI 
ESTIVI  
 

ðtimolo  

ðapistan 
ðblocco di 

covata 

ðAsportazione  

ÅINTERVENTI 
AUTUNNO/INVERNALI  
 

ðacido ossalico 
sublimato  

ðacido ossalico 
gocciolato?  
ðapivar 

 



Api LifeVar  

ÅTavolette di òoasisó 
impregnate di timolo, 
mentolo eucaliptolo  
ÅTre interventi a 

cadenza settimanale 
indicativamente in 
agosto 



Apiguard  

ÅEõ una gelatina 
impregnata di timolo  
ÅDue interventi a 

distanza di 15 gg con 
50 grammi di prodotto  

ÅEfficacia buona solo in 
presenza di alte  

   temperature  





 
 

Il blocco di 
covata 

 



Blocco di covata  

 Gabbietta Scalvini  

 



Blocco di covata  

 Gabbietta Var Control  



Blocco di covata  

 Gabbietta polacca  



Blocco di covata  

 Gabbietta cinese  



Blocco di covata  

 Gabbietta Gotti  



Video blocco di covata  

 



 
 

Asportazione della covata. 
Quale covata?  

 



l 

ÅINTERVENTI 
AUTUNNO/INVERNALI  

 
ðapivar 

ðacido ossalico sublimato  
ðacido ossalico gocciolato?  

 

Lotta alla Varroa  



ÅNel periodo autunnale 
impiegando due strisce 
per alveare a partire da 
inizio ottobre 
lasciandole almeno sino 
a tutto 
dicembre/gennaio  
 

 

Apivar  

Interventi autunno/invernali  

Å   Verificare che il glomere sia posizionato sulle      
    strisce  

 





 

Acido ossalico ð Api-Bioxal 

Interventi autunno/invernali  



Lotta alla Varroa  
Acido ossalico gocciolato, fino a 

novembre 2010 

Prima proposta  
 

Å80 g ac. ossalico 

Å400 g di zucchero  
Å1 litro di acqua  

 

Pregi e difetti  
 

ÅLeggermente meno 
efficace  

ÅDecisamente meglio 
tollerata dalle api  



Seconda proposta  
 

Å100 g ac. ossalico 

Å1 kg di zucchero  
Å1 litro di acqua  

 

Pregi e difetti  
 

ÅLeggermente più 
efficace  

ÅDecisamente meno 
tollerata dalle api  

Lotta alla Varroa   
 Acido ossalico gocciolato, fino a 

novembre 2010 



ÅDosaggio 

  5 cc per telaino 
occupato dalle api, 
gocciolato 
direttamente sulle 
api e non sui listelli  

ÅTemperature  

    (3-4 / 9 -10 °C) 

ÅAssenza di covata  

Lotta alla Varroa   
 Acido ossalico gocciolato Api -Bioxal 

 



Lotta alla Varroa   
 Acido ossalico gocciolato  

ÅProblemi tecnici  

   - è possibile un solo trattamento  

   - efficacia buona (90%) solo in assenza  
     di covata  
   - difficoltà di giusto dosaggio  

 



Lotta alla Varroa   
 Acido ossalico sublimato  

ÅAlla temperatura di 
150 - 160  °C 
sublima, ma a 187 si 
degrada 



Lotta alla Varroa   
 Acido ossalico sublimato  

ÅDosaggio 

  2 g per arnia  

ÅTemperature  

   (> 0 °C) 
ÅTre/cinque 

interventi invernali 
a cadenza 
settimanale  

ÅUtilizzo di 
maschere  



Sublimatori a fiamma  



Sublimatori a gas  



Sublimatori a corrente  



Sublimatori a corrente  



Sublimatori a corrente  



Video sublimatore in continuo  

 



Sublimatori a corrente  



Sublimatori a corrente  



Sublimatori a corrente  



Video sublimatore da 
coprifavo  

 





ÅEõ il metodo del futuro 
   - nessuna tossicità per le api  
   - nessun problema di dosaggio 
   - si può intervenire in qualunque        
     condizione climatica  
   - garantisce un periodo di copertura  
     maggiore 
   - maggior efficacia del gocciolato se  
     è presente covata  

Lotta alla Varroa   
 Acido ossalico sublimato  



Efficacia dellõossalico sublimato 

ÅOscilla dal 60% allõ80%. Efficacia 
inferiore (60%) per i modelli che non 
possono essere raffreddati tra un 
utilizzo e il successivo. Maggiore (80%) 
per i modelli che possono essere 
raffreddati (es. Varrox). I primi sono  
molto più veloci 10 -30 secondi per 
alveare, i secondi sono più lenti 2 minuti 
per alveare. I primi richiedono 5 
interventi autunnali; i secondi solo 3  

 



óApi igienicheó 





Il futuro:  
 

Lotta alla Varroa   
 



Ma non cõ¯ solo la varroa 

ÅNosema; 
ÅPeste europea; 

ÅNeonicotinoidi e pesticidi usati in 
agricoltura;  

ÅIntensivizzazione e monocolture;  
ÅSottrazione di terreno agricolo per 

cementificazione crescente  



Gli 
avvelenamenti 

 



In Italia una volta  
(pochi anni fa)  

il problema era produrreé 
 

ora non è solo produrre, ma 
soprattutto salvare le api  



Apicoltura e agricoltura:  
una possibile coesistenza?  

 
Alcune esperienze  



Ape: 
indispensabile  
per agricoltura  
e ambiente  



Frutteti e vigneti  



LEGGE QUADRO 
N. 313 DEL 24 ð 12 - 2004  

Disciplina dell'apicoltura. 

ART. 4  (Disciplina dell'uso dei fitofarmaci).   
1. Al fine di salvaguardare l'azione pronuba delle api, le regioni, 
nel rispetto della normativa comunitaria vigente e sulla base del 
documento programmatico di cui all'articolo 5, individuano le 
limitazioni e i divieti cui sottoporre i trattamenti antiparassitari 
con prodotti fitosanitari ed erbicidi tossici per le api sulle 
colture arboree, erbacee, ornamentali e spontanee durante il 
periodo di fioritura, stabilendo le relative sanzioni.   
 

 



éé la settimana scorsa in Basilicata,  
in fioritura sulle albicocche!!!  

 


